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Riflettere per cambiare ? 
Quando si parla di montagna  ,  il pensiero corre alle  alte  cime e alle vette  innevate ,  a un  ambiente difficile  da raggiungere , da 
sperimentare,  a volte pericoloso e rischioso,ma  è anche pineta, faggete,cascate, ruscelli8, rifugio di animali selvatici ed estensione 
di  fiori. La montagna  è  certamente una realtà complessa, affascinante, speciale ,  un mondo da conoscere, da giustamente 
valutare, e, come tutti gli ambienti, da rispettare. Il rispetto  è il frutto della conoscenza vera che  viene richiesto a chiunque si 
arrampica sulle rocce, a chi percorre un sentiero più o meno marcato, a chi  attraversa un ghiacciaio, a chi va a cercar funghi o  
raccogliere fiori. La montagna  chiede rispetto. Sempre. Ovunque. A qualunque altitudine. In ogni stagione.  Le parole di Cesare 
Maestri, esperta  guida alpina, ci aiutano a riflettere . Egli ripete  sovente questo pensiero: “ la montagna è come il tornio per il 
tornitore, il piano per il pianista, il teatro per l’attore”. Il tornitore non riuscirebbe a produrre   manufatti  apprezzabili e precisi senza 
il tornio,  il pianista  a suonare melodie e musiche  senza la tastiera,l’attore non  coinvolgerebbe il pubblico  senza uno spazio  
adeguato, un teatro in cui recitare  e comunicare.  Anche la  montagna è uno strumento di riuscita , di  espressione delle proprie 
capacità, la realizzazione delle personali abilità, una opportunità di riconoscimento  , la condivisione di un  successo, la positività di 
una fatica. Mentre scrivo penso alla forza della montagna che aspetta la resistenza dell’uomo, la   potenza che misura la   tenacia, la 
grandezza che incontra il limite. E quando  resistenza, tenacia e riconoscimento del proprio limite si incontrano e si fondono , si 
apprezza la forza, la potenza, la grandezza della montagna .  A chi va per sentieri e creste  è lei  che offre e regala  panorami 
incantevoli, paesaggi unici, avvolti nel silenzio infinito che” parla e comunica “  
 

. 
 

 Chi conosce la montagna, rispetta la montagna non solo indossando  un abbigliamento consono all’altitudine, calzando scarponi 
adeguati alla tipologia del terreno o  zaini  confortevoli , ma predisponendo se stesso  a vivere la montagna come una “ persona” che 
continuamente regala  gratuitamente ciò che ha e che chiede di essere  conservata   nel tempo  e nella storia . Camminare  in 
sicurezza, saper misurare le proprie capacità, non  sottovalutare il proprio  limite, non lasciare segni tangibili del proprio passaggio, 
conservare la bellezza delle piante  e dei fiori, tutto questo è “ rispettare la montagna”.    Montagna , per noi del CAI, è certamente  
passione  delle  escursioni, delle scalate,delle cime e dei rifugi,   ma… in compagnia, con gli amici, con chi si conosce percorrendo lo 
stesso sentiero  , con chi  si  incontra sul cammino.  Sono certo che, chi sta leggendo questi  miei pensieri, vede scorrere davanti ai 
propri occhi cime che ha raggiunto con fatica, paesaggi che ha gustato  e apprezzato nel tempo, fatiche che  sono state 
ricompensate da momenti di vera allegria e di amicizia. Quest’anno il Cai di Parabiago festeggia   35 anni di attività. Il ricordo e la 
passione di chi ci ha preceduto, la tenacia che abbiamo letto sui volti di  chi ha dato vita a questa associazione, e li vediamo sul  
nostro libro “ ricordi di montagna”, siano per tutti e per ciascuno di noi un impegno a gustare la montagna, a conoscere  e far 
conoscere nuove montagne ,  ma , con entusiasmo, a rispettare tutte le montagne. 
                 
  Gigi 
 

 

 
Nell’intima profondità di ciascuno di noi vi è 
un giardino.Un luogo intensamente 
personale. 
Durante la maggior parte della vita,questo 
giardino rimane nascosto alla vista,eccetto 
brevi apparizioni nei momenti dei sogni ad 
occhi aperti o di quiete contemplazione…ma 
molti di noi desiderano ardentemente che 
questo giardino immaginario diventi realtà. 
                                                           
                                                   Julie Moir Messervy 
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Val Ferret: il trekking dei ricordi 

 

L'escursione in Val Ferret, sul massiccio del Monte Bianco, ha rappresentato per me una grande emozione, perché mi ha permesso 
di fare un salto nel passato: a quando frequentavo quei luoghi, da bambina, con i miei genitori e i miei nonni. Per poche ore mi è 
sembrato di tornare a quei momenti di indescrivibile allegria e spensieratezza. 

Inutile sottolineare che la compagnia era ottima, però è giusto ricordarlo perché persone così non se ne trovano proprio ad ogni 
angolo di strada... Inizialmente siamo saliti al Rifugio Bertone e, poco prima dell'arrivo, abbiamo potuto assistere alla prima di un 
evento: la consegna delle tessere CAI a due nuove iscritte, Chicca e Giuditta. Arrivati al rifugio ci siamo concessi una breve pausa. 
Dopo abbiamo continuato il trekking verso il rifugio Bonatti: sentiero bellissimo, tutto in piano e quindi per nulla impegnativo, e 
molto panoramico dal momento che alla nostra sinistra si apriva ai nostri occhi il Monte Bianco in tutta la sua imponenza e 
meraviglia. La giornata è splendida, c'è qualche nuvola ma la luce è perfetta: scatto delle fotografie della cima più alta d'Italia che 
sembrano dei dipinti.  

Arrivati al rifugio ci concediamo il meritato pranzo e un po' di riposo. Prima di iniziare la discesa diamo un'occhiata al ri fugio: è 
splendido, con stanze ampie e accoglienti, la sala da pranzo sembra quella di un ristorante altoatesino.  

Purtroppo la discesa verso le nostre auto è veloce, segno che l'escursione è proprio arrivata alla sua conclusione. Fortuna che al 
nostro arrivo ci aspetta un “fresco” ruscello nel quale riposare i nostri affaticati piedi da montanari... 

Stefania 
 

 Nel mese di luglio in collaborazione con i soci del CAI abbiamo avuto la 
possibilità di organizzare un’escursione di tre giorni in montagna per otto 
persone con disabilità che frequentano i Servizi diurni della Cooperativa La 
Ruota (Il Centro Socio Educativo La Bussola, ed il Servizio di Formazione 
all’Autonomia il Caleidoscopio).  La meta scelta è stato il rifugio C.A.I. 
Saronno a Macugnaga struttura data ai gruppi in autogestione.Il gruppo era 
composto da otto persone con disabilità, tre operatori e tre volontari; hanno 
condiviso con noi la permanenza anche cinque soci del C.A.I. di Saronno che 
hanno in gestione il rifugio. Questa escursione è stata una preziosa occasione 
di avvicinamento alla montagna, di scoperta delle sue meraviglie, è stata un 
occasione assolutamente nuova ed unica per molti, per vivere la vita in 
rifugio, la condivisione e la vicinanza con il gruppo, la collaborazione ed il 
senso di appartenenza ad un’esperienza che si è riempita di senso, avventura 
e scoperta.  Preziosissima è stata la collaborazione delle guardie del Soccorso 
Alpino che ci hanno scortato fino al rifugio e ci hanno offerto aiuto per il 
trasporto degli zaini e dei viveri per i tre giorni di autogestione. Il secondo 
giorno nonostante le nuvole e a tratti la pioggia abbiamo raggiunto il rifugio 
Zamboni a 2070 metri di altezza dove, dopo una difficile e faticosa salita, 
abbiamo assaporato il senso di conquista e la soddisfazione per aver 
raggiunto  la nostra “vetta”. Sono stati tre giorni indimenticabili nei quali 
abbiamo sentito la montagna molto più “vicina” a noi,  e noi ci siamo sentiti, 
insieme, capaci di osare, di scoprire e di conquistare.        Simona 
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Un pomeriggio con il CAI 
Mercoledì sono venuti a scuola tre signori molto simpatici: Enrico, Gigi e Luigi . Erano vestiti molto bene e 
soprattutto Luigi era abbronzato. Facevano parte del CAI –Club Alpino Italiano- di Parabiago. Ci hanno 
fatto vedere varie foto di animali: gufi, stambecchi, cervi rossi e marmotte, ci hanno il lustrato alcune piante e 
fiori : genziane, ranuncoli, stelle alpine , abete bianco, faggio, abete rosso e larice. 
Hanno anche portato  alcuni oggetti utili per chi va in montagna: le ciaspole, le corde, le imbragature, le 
scarpe di gomma per l’arrampiocata , gli scarponi  impermeabili e i ramponi. Ho imparato anche  nozioni che 
non sapevo, ad esempio che ci sono montagne basse, medie e alte .  Hanno raccontato che i nomi dei 
quattro punti cardinali derivano, secondo una leggenda scandinava,  dal nome dei quattro nani  . 
 Davide     IV elementare – via Brescia 

       

 
 

CORSO SCI  E SNOWBOARD A VALTOURNENCHE 

Sabato  15/22 Gennaio 
Sabato 5/12 febbraio 

 
WEEK END SULLA NEVE 

5/6/7  MARZO 
ALPE MOTTA - MADESIMO 

 

Seniores Lombardi : 
Esiste in Lombardia,affermata oramai da anni nella grande 
famiglia del Club Alpino Italiano,una bella realtà che sta 
contagiando ambiti sempre più estesi. Sono i Gruppi Senior 
schiere di “giovani escursionisti dei capelli bianchi”che fanno a 
capo a molte Sezioni Cai e si coordinano tramite la Commissione 
Regionale Lombarda  Seniores.Il tempo ha fatto si che questi 
appassionati di montagna consumassero parecchie suole dei loro 
scarponi senza logorare però l’entusiasmo di salire,in compagnia 
mulattiere,sentieri e vette alpine . Spesso, insieme a questi 
escursionisti veterani si aggregano neofiti che si riscoprono 
camminatori quando,cessata l’attività lavorativa, possono 
finalmente godere di maggior tempo libero . Di fatto 
questo”movimento”ha radici lontane che traggono origine,fin 
dagli anni settanta, in modo particolare dalle grandi Sezioni Cai 
quali Milano,Bergamo ed altre. Fa piacere ricordare una persona 
particolare,la compianta Anna Cozza,che negli anni recenti ha 
saputo animare,con il suo infaticabile entusiasmo ed il suo 
carisma,le attività di questa popolazione che copre una 
percentuale sempre più considerevole all’interno del CAI. I 
Seniores sono la migliore testimonianza di quanto la montagna sa 
consolidare in termini di passione  per le vette ma anche e 
soprattutto di cultura del gruppo,di amicizia e di solidarietà; non a 
caso,in alcune circostanze,questi “vecchi scarponi”sanno 
organizzare raduni che aggregano migliaia di escursionisti . Un 
gran bell’esempio di partecipazione anche per i più giovani. Luigi 
 

 

ETNA: EMOZIONI VULCANICHE! 
Nel lontano 29 maggio scorso  una colorita delegazione di ns. 
soci  ha dato vita al Trekking dell'Etna: ben 5 giorni vicino 
all'anima inquieta del pianeta! Un'affascinante avventura in 
collaborazione  col CAI di CATANIA  che ci ha portati fin su ai 
3343m. del  cratere sommitale. Avvolti  da una fitta nebbia e 
da un insopportabile odore di zolfo siamo rimasti sbalorditi 
dalle più fantastiche sculture di lava, dalle  profonde gallerie di 
scorrimento, dai pendii di cenere nera e dalle perfette 
geometrie dei coni “Silvestri”! Non passava giorno che si 
guardasse il fumante vulcano, segno di un impietrito rispetto 
verso così tanta potenza; che abbiamo imparato a temere 
come fanno da millenni le popolazioni locali.  ' a Muntagna',  
ossia l'ETNA, circondata dal suo bellissimo Parco, ci ha 
regalato un'infinità di emozioni e stupore nel vedere come la 
vita segue il suo ciclo. Grazie anche all'ottima cucina 
mediterranea e all'ospitalità siciliana, siamo riusciti a riempire 
i ns.zaini di bei ricordi oltre che ai cannoli.... da gustare in 
compagnia!  
Un grazie di cuore a:  Gigi, Lele, Tino, Danilo, Caterina, 
Alessandro, Dario, Max, Stefano, Marino e Giovanni. Un 

grazie speciale a Giorgio e  Antonio, catanesi doc!     Andrea      
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QUOTE TESSERAMENTO 2011 
ORDINARIO : 41 €; 
ORDINARIO (anni 91/92/93) :  32€; 
FAMIGLIARE :  22€; 

GIOVANE :  16€; 
Supplemento Quota Tessera Per Prima Iscrizione: 4 € 

225 ISCRITTI ANNO 2010 

 

 
 

L’agenda 2011 è disponibile presso la sede 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
presidente: Luigi CHIAPPA 
vice presidente: Luigi LORIGGIOLA 
tesoriere  :  Lucio CERIANI   segretaria : Lucia MERAVIGLIA 
consiglieri: Sergio BESANA, Andrea COLOMBO, Massimo 

MARAZZINI , Renato RE SARTO, Sergio SOMMAGGIO.  

ULTIMI APPUNTAMENTI 2010 

CIASPOLATE (GITE CON RACCHETTE DA NEVE)  
19 Dicembre Escursione in Valle Anzasca (VB) - Monte Pizzetto (m. 1879) 

 

 

VENERDI’ 17 DICEMBRE        IN SEDE ORE 21.15 

SCAMBIO DI AUGURI IN AMICIZIA RICORDANDO LA MONTAGNA CON UNA FETTA DI 
PANETTONE E UN BRINDISI.  
 

Nella nostra sezione si è costituita una bella realtà  “il gruppo senior” … per camminare a lungo.In montagna c’è spazio 
per tutti,per chi và in giro con passo lento,per chi ama la contemplazione,per chi cerca la propria armonia nel rapporto 
con l’ambiente ed i compagni che ricalcano lo stesso sentiero .Una bella realtà per chi,pur non essendo più giovane 
continua a trovare nella montagna la propria  dimensione,al pari sono un bell’esempio per chi,più giovane non lo sarà fra 
un paio d’anni. Non c’è nulla di più bello di godere appieno, e di “ giorno feriale “ in compagnia di amici, l’aria pura e la 
bellezza della montagna . La spruzzata di bianco sui capelli, non frena di accostarsi ad affrontare nuove avventure sia 
alpinistiche che escursionistiche con la freschezza e la gioia di un bimbo,ma con la volontà e la tenacia di “vecchi 
scarponi”dalle gambe buone. 
                                                                                                                                                          Direttivo senior: Coordinatore      Loriggiola Luigi 

              Segretario           Bellegotti Gianpiero 
                                                                                                                                                                           Tesoriere             Marazzini Agostino 

 
LA CENA SOCIALE 2011 

Quest’anno la tradizionale Cena Sociale, aperta a soci e non, 
avrà luogo sabato 27 novembre alle ore 20.00  Presso 
Agriturismo il Parco     ad   Arluno 
Vi aspettiamo tutti per una serata all'insegna della cordialità, 
simpatia e del buon cibo. 
LE ISCRIZIONI IN SEDE 
 
 

In occasione della serata verranno consegnate le 
spillette d’oro ai soci 25nnali del 2010 : 
Garlappi Lorenzo  Gazzardi Francesco , Ferrati 

Alessandro 
 

La nostra biblioteca si è arricchita 
                 di nuovi libri da leggere. 
 
8000 metri di vita                                      Simone Moro 
Un mondo perduto                                   Walter Bonatti 
La montagna del vecchio Heinz          Heinrich Steinkotter 
Donne in parete                                   Spiro Dalla Porta Xidias 
La notte del Cervino                                 Enrico Camanni 
La montagna a modo mio                      Reinhold Messner 
Lo spirito del bosco                                    Mario Martinelli 
Verticali                                                      Catherine  Destivelle 
Alpinismo d’alta quota                            Silvio Mondinelli                
Arrampicate sportive e moderne, 
fra Lecco e Como                                        Eugenio Pesci 
Appeso a un filo di seta                          Hans Kammerlander 
 

Buona lettura. 
 


